
Comune di Marciana Marina 
Provincia di Livorno 

 
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

__________________________________________________ 
 

ATTO N. 2 
SEDUTA DEL 28/01/2016  

 

OGGETTO: 
AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DE LLA CORRUZIONE. 
TRIENNIO 2016- 2018. APPROVAZIONE SCHEMA. 
 
__________________________________________________________________________ 

 

     L’anno duemilasedici e questo giorno ventotto del mese di Gennaio, alle ore 09:05, nell’Aula 

Consiliare del Civico Palazzo, si e’ riunito il Consiglio Comunale, convocato nei modi di legge, 

in sessione Straordinaria Urgente, in seduta pubblica di prima convocazione, sotto la 

presidenza del signor CIUMEI ANDREA nella sua qualità di SINDACO. 
 
     All’appello risultano: 
 
CIUMEI ANDREA Sindaco Presente 
LUPI FRANCESCO Consigliere Presente 
CITTI GUIDO  Consigliere Presente 
MARZOCCHINI MARCO  Consigliere Presente 
MAGRONE CARLO  Consigliere Presente 
DI PIRRO PAOLO  Consigliere Assente 
GENTILI FRANCESCO ANDREA  Consigliere Assente 

 
     Consiglieri assegnati: n. 7,                Consiglieri in carica: n. 6 oltre il Sindaco, 
     Consiglieri presenti: n. 5,                  Consiglieri assenti: n. 2. 
 
     Partecipa la   Dott.ssa Francesca Barberi Frandanisa   -   Segretario del Comune. 

 
IL PRESIDENTE 

 

riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per l’assunzione delle deliberazioni, 

dichiara aperta la seduta.  



OGGETTO: AGGIORNAMENTO PIANO TRIENNALE PER LA PREVE NZIONE DELLA 
CORRUZIONE. TRIENNIO 2016 - 2018. APPROVAZIONE SCHEMA. 
 
 
     Introdotto l’argomento in oggetto, il Sindaco informa che trattasi dell’approvazione dello 
schema del P.T.P.C. per il triennio 2016-2018 tenuto conto dell’aggiornamento, a cura 
dell’A.N.A.C., del Piano Nazionale Anticorruzione. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
     Premesso che con L. 6.11.2012 n. 190, pubblicata sulla G.U. 13.11.2012 n. 265, il 
Legislatore ha varato le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 
      
     Vista la Delibera di Giunta Comunale n. 12 del 28/01/2014, con la quale veniva approvato il 
“Piano triennale di prevenzione della corruzione e dell’illegalità 2014-2016” e, 
contemporaneamente, veniva individuato nella figura del Segretario Comunale dell’Ente il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, ai sensi dell’art. 1 comma 7 della L. n. 
190/2012; 
 
     Vista la nota della Prefettura di Firenze, prot. n. 61 del 5/01/2016, con la quale si autorizzava 
la reggenza a scavalco della Dott.ssa Francesca Barberi Frandanisa, Segretario titolare della 
sede di segreteria comunale del Comune di Porto Azzurro, presso la segreteria del Comune di 
Marciana Marina, per il periodo dall’11/01/2016 al 15/02/2016; 
 
     Constatato che la suddetta Legge n. 190/2012 dispone una serie di incombenze per ogni 
pubblica amministrazione, e visto, in particolare, per gli Enti territoriali il comma 60 dell’art. 1, 
che testualmente recita: 
 “Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, attraverso intese in 
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8, comma l, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, si definiscono gli adempimenti, con l’indicazione dei relativi termini, delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonche’ degli enti pubblici e 
dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione 
delle disposizioni della presente legge, con particolare riguardo: 

a) alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione 
della corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione 
alla regione interessata e al Dipartimento della funzione pubblica; 

b) all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari relative 
all’individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici di cui all’articolo 53, comma 
3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dal comma 42, lettera a), 
del presente articolo, ferma restando la disposizione del comma 4 dello stesso articolo 
53; 

c)  all’adozione, da parte di ciascuna amministrazione, del codice di comportamento di cui 
all’articolo 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito 
dal comma 44 del presente articolo”; 

 
     Considerato che, ai sensi dell’art. 1- comma 12 della L. 190/2012, il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione è chiamato a rispondere :  
“In caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con 
sentenza passata in giudicato, il responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente 
articolo risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e 
successive modificazioni, nonche' sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e 
all'immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 



a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver 
osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo; 
b) di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano”; 
 
     Dato atto che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale 
Anticorruzione, successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la 
Valutazione e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT) con Delibera n. 72/2013 
secondo la previsione dell’art. 1, comma 2), lett. b) della Legge 6 novembre 2012, n.190; 
 
     Considerato: 
- che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la prevenzione della 
corruzione quali:  
-  ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
-  aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
-  creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 
e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degli obiettivi, sia in 
attuazione del dettato normativo, sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure connesse al 
particolare contesto di riferimento; 
 
     Preso atto che sulla base del Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione, il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione ha predisposto il Piano della Prevenzione 
relativamente al triennio 2014-2016, approvato con Delibera della G.C. n. 12 in data 
28.01.2014; 
 
     Rilevato che esso contiene un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di 
prevenzione, con riguardo ai seguenti ambiti: 
 
- gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio corruzione, azioni intraprese per 

affrontare i rischi di corruzione, controlli sulla gestione dei rischi di corruzione); 
- formazione in tema di anticorruzione (indicazioni delle azioni e previsione dei tempi); 
- Codice di comportamento (previsione delle azioni per l’adozione delle integrazioni al Codice di 

comportamento); 
nonché la previsione di altre iniziative aventi il medesimo scopo, tra le quali: 
 
- numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi; 
- rispetto dei termini dei procedimenti; 
- iniziative nell’ambito dei contratti pubblici; 
- iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 
- azioni di sensibilizzazione e rapporto con il cittadino finalizzate alla promozione della cultura 
della legalità; 
- previsione di predisposizione protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 
-  indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale; 
che, unitariamente considerate, garantiscono il rispetto dello spirito della normativa dettata in 
tema di anticorruzione e trasparenza, attualizzato nel contesto della realtà amministrativa del 
Comune di Marciana Marina; 
 
     Visto il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
ed approvato in data 11 settembre 2013 con Delibera dell’ANAC n. 72/2013; 
   
     Inteso provvedere all’aggiornamento del Piano della Prevenzione della Corruzione per il 
triennio 2016/2018, in ottemperanza di quanto previsto dall’art. 1, comma 8 della L. n. 190/2012 



e dell’Aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con determinazione 
dell’ANAC n. 12 del 28/10/2015; 
 
     Dato atto che, in ottemperanza alle raccomandazioni espresse da ANAC con la 
Determinazione n. 12 del 28/10/2015 di aggiornamento del PNA, finalizzate ad un maggiore 
coinvolgimento  e partecipazione degli organi di indirizzo alla fase di previsione delle misure di 
prevenzione, si ritiene opportuno, preliminarmente all’adozione finale del Piano a cura della 
Giunta Comunale, l’approvazione dello schema a cura del Consiglio Comunale; 
 
     Visto l’avviso pubblico diramato dal Segretario Comunale a scavalco ai fini dell’acquisizione di 
eventuali contributi e/o osservazioni da parte di cittadini, di associazioni rappresentative nel 
Consiglio Nazionale dei consumatori e degli utenti, pubblicato nel sito del Comune dal 12 al 22 
gennaio 2016; 
 
     Dato atto che nel termine prefissato non sono pervenuti contributi e/o osservazioni da parte di 
altri soggetti in merito all’aggiornamento dei Piani di Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza e l’Integrità;  
 
     Visti gli schemi di PTPC, del Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità, della 
Carta dei Servizi e del Regolamento di Pubblica Tutela per gli utenti e di garanzia dei Servizi, nei 
testi aggiornati dal Segretario Comunale ed allegati al presente atto quali parti integranti e 
sostanziali; 
 
       Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» e successive modificazioni; 
 
     Vista la L. 6 novembre 2012, n. 190 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 
 
     Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
     Visto il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39  recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli Enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della L. 6 novembre 2012, n. 190; 
 
     Visto il D.L. 31 agosto 2013, n. 101, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, convertito in L. 30 ottobre 2013, n. 
125;  
 
     Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni; 
 
     Visto il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni»; 
 
     Visto il D.L. 24 Giugno 2014, n. 90, convertito nella Legge 11 agosto 2014, n. 114; 
 
     Vista la Legge 7 agosto 2015, n. 124 contenente “Deleghe al governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che all’art. 7 contiene norme in materia di 
“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza”; 
  



     Visto il vigente «Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi»; 
 
     Visti i vigenti Contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni – autonomie locali; 
 
     Visto lo Statuto Comunale; 
 
     Visto il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. n. 
267 del 18.8.2000 e dato atto che la presente deliberazione non necessita del parere di 
regolarità contabile non comportando riflessi diretti  o  indiretti  sulla situazione economico-
finanziaria  o  sul  patrimonio  dell'ente; 
 
     Uditi gli interventi; 
 
      Con voti favorevoli unanimi legalmente espressi; 

 
D E L I B E R A  

 
1) - di approvare lo schema del Piano di Prevenzione della Corruzione relativo al triennio 

2016/2018 nel testo aggiornato e  allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale; 

 
2) - di dare atto, in conformità alle previsioni contenute nell’aggiornamento del P.N.A. 

approvato con determinazione dell’A.N.A.C. n. 12 del 28.10.2015, che fanno parte 
integrante e sostanziale dello schema di Piano, sebbene in una Sezione distinta, i 
seguenti atti:  
- Schema del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, nel testo 

aggiornato per il triennio 2016-2018; 
- La Carta dei Servizi;  
- Il Regolamento di pubblica tutela per gli utenti e di garanzia dei servizi;  
- Le risultanze del monitoraggio in materia di prevenzione della corruzione, di 

trasparenza e dei controlli relativi alla gestione dell’anno precedente;  
 

3) - di dare atto che l’approvazione nel testo definitivo della sopraelencata documentazione 
avverrà a cura della Giunta Comunale, entro il termine del 31/01/2016; 

 
4) - di disporre la pubblicazione della documentazione medesima sul Sito istituzionale, 

pagina Amministrazione Trasparente, nonché l’adempimento delle azioni in essa 
previste in osservanza della normativa in materia di prevenzione della  corruzione e di 
trasparenza. 

 
     Con separata ed unanime votazione favorevole resa nei modi di legge, il presente atto viene 
dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto          
 
IL PRESIDENTE                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 
Andrea Ciumei                                                    Dott.ssa Francesca Barberi Frandanisa    
________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE  
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio; 

A T T E S T A 
 

 che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio sul sito web istituzionale di 
questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, in 
data …………….. per rimanervi per 15 giorni consecutivi.  
 
Marciana Marina, …………………….. 
 
            IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
             Rag. Ivan Aringhieri 
________________________________________________________________________ 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’  
La sottoscritta, visti gli atti d’ufficio; 

A T T E S T A 
 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per 
15 giorni consecutivi dal ................................ al ...........................ed è divenuta esecutiva il 
..........................., decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U.E.L. D.Lgs. n. 
267/2000). 
Marciana Marina, ...................................                    
         IL SEGRETARIO COMUNALE 
                             Dott.ssa Francesca Barberi Frandanisa    
________________________________________________________________________ 

ATTESTAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’  
La sottoscritta, visti gli atti d’ufficio; 

A T T E S T A 
 

che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell’art. 
134, c. 4 del T.U.E.L. D.lgs. n. 267/2000, pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune 
per 15 giorni consecutivi dal ................................ 
Marciana Marina, ................................... 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                Dott.ssa Francesca Barberi Frandanisa   
 


